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pBamchedat della vegetazione:
per chi?

0 delle ricerche

etadati), meccanismi di
soclazione tra s e(:1e nei vari contesti
ygeograficl (analisi dei dati), sintesia
verse scale geogratiche e di
ranizzazione (integrazione della
conoscenza)

m Gestione (pianificazione): mappe e
informazioni sui servizi ecosistemici
della vegetazione

)




G (quali risorse umane)?

itifiche nazionali



COME?

di Istituzioni che 1avoran0 a livello locale

i{ = Stabilendo i rapporti con una banca floristica di riferimento
- che abbia la tassonomia e la nomenclatura aggiornate

= Costruendo GIS locali che aiutino nella georeferenziazione
dei rilievi in rapporto ai cambiamenti della copertura del suolo
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Come?

nologia WEB ed in particolar
perché la vegetazione € un

nizzando periodicamente incontri per 1)
ljornare tutti sul progresso della banca , 2)
imostrazioni sull’ uso del software e delle
metodiche per I'’elaborazione dei dati, 3) per
mostare risultati del lavoro scientifico.
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o ualirisorse finanziarie?

10 confondere le banche scientifiche
1ve alle scienze di base, botanica e

sociologia) con quelle gestionali, le prime sono
senziali per le seconde e purtroppo non sara mai
1e risorse destinate alle seconde possano essere
ate bene per le prime (cosa che avviene spesso

n avendo fondi dal Ministero competente

ITUR) ma dal Ministero dell’Ambiete) pertanto..

= I presidenti delle Societa scientifiche competenti
devono sensibilizzare il MIUR.. ARDUO COMPITO
ma indispensabile, le relazioni con le federazioni
europee e con il Ministero dell’Ambiente possono
alutare in questa impresa



Conclusione

ostrando la paginetta tratta da
‘erdinando Boero con cul

vevo aperto la mia relazione a Pavia

rante 1l 46° congresso della SISV e
rdando l'ultima lettera inviataci dal
esidente uscente Carlo Blasi. I due
umenti sottolineano la necessita della
nostra categoria di “tassonomi della natura’
e allo stesso tempo la scarsa comprensione e
I'ignoranza che c’e nei suoi confronti da
parte della comunita scientifica
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HIeSTidy of Species in the Era of
Biodiversilty: A Tale of Stupidity

Ferdinando Boero

BTt 0. 2. 115-1260: do1:10.3390/d2010115
nomists

raditione i 1mbed to other members of the scientific community in
he competition for the use of the resources dedicated to the exploration of
)logical diversity, often not being even aware of their existence. This happened
ause they did not understand the issue of the evaluation of scientific production
did not press to consider also the Citation Half Life in ranking scientists’
ormances, enforcing proper evaluation of revisionary and monographic work.
omists did not apply much for funds but were eager to contribute, almost for
, to rich projects that exploited their knowledge in molecular- and information-
technology-based enterprises. No research institution would hire scientists
do not bring research money and that work for free to the projects of other
ists! Taxonomists did not elbow to enter high-level advisory boards and did
se their voice when the policy of biodiversity research was built with the
advice of physicists, geochemists, molecular biologists, agronomists, modelin
ecologists, engineers, economists, but not with theirs! Traditional and molecular
taxonomists, with very few exceptions, worked in separation from each other,
weakening a potentially strong alliance.

m The study of biodiversity cannot proceed further without the contribution of
integrative taxonomy and these obstacles will have to be removed. Taxonomists
must stop working for free, denouncing, in the meantime, the faults of current
scientific policies and proposing wiser ways to use the resources dedicated to
implement biodiversity researcﬁ.



